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Istituti Tecnici - Settore tecnologico
Indirizzo Grafica e comunicazione

Premessa generale

L’indirizzo “Grafica e Comunicazione” ha lo scopo di far acquisire allo studente, 
a conclusione del percorso quinquennale, le competenze per intervenire nei processi 
produttivi del settore grafico, dell’editoria a stampa e multimediale, dei servizi col-
legati.

L’identità dell’indirizzo è riferita ad attività professionali nel campo della comu-
nicazione a stampa e multimediale, con specifico riferimento all’uso delle tecnologie 
per progettare e pianificare l’intero ciclo di lavorazione dei prodotti comunicativi e 
dei servizi connessi.

Il diplomato in questo indirizzo è in grado di intervenire in aree tecnologicamen-
te avanzate dell’industria grafica e multimediale, utilizzando metodi progettuali, ma-
teriali e supporti diversi in rapporto ai contesti e alle finalità comunicative richieste. 
Lo sviluppo tecnologico del settore ha favorito, da un lato, la nascita e la proliferazio-
ne di nuovi prodotti accanto a quelli tradizionali, dall’altro la moltiplicazione delle 
occasioni e dei modi di fruizione, in un processo di interrelazione tra i media che 
tende a superare le convenzionali distinzioni tra i diversi ambiti di attività.

Nella declinazione dei risultati di apprendimento del secondo biennio e del quin-
to anno si è tenuto conto dei differenti campi operativi e della pluralità di competen-
ze tecniche previste nel profilo generale. Tale profilo, pur avendo una struttura cul-
turale e professionale unitaria, è caratterizzato, allo stesso tempo, da una molteplicità 
di proposte formative, in modo da poter essere facilmente adattato alle esigenze del 
territorio e delle istituzioni scolastiche, alle vocazioni degli studenti e ai fabbisogni 
di professionalità espressi dalle imprese che operano nei diversi settori della filiera 
produttiva (es. industrie grafiche e poligrafiche, imprese audiovisive, agenzie di co-
municazione ecc…).

Lo sviluppo delle competenze di indirizzo prevede inoltre la declinazione degli 
obiettivi di apprendimento disciplinari da un piano di pura astrazione a un piano 
di azione fondato sulla costruzione di casi, problemi, attività tipiche delle diverse 
situazioni di studio e di lavoro. La realizzazione di unità di apprendimento basate 
su compiti reali o simulati e in grado di mobilitare nuclei di abilità e conoscenze 
può rappresentare un’efficace soluzione metodologica da sviluppare sia nel corso del 
primo biennio sia lungo il secondo biennio e il quinto anno. Sarà cura del consiglio 
di classe individuare, in base alle caratteristiche, ai livelli di padronanza e ai bisogni 
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degli studenti, unità di apprendimento disciplinari e multidisciplinari quali nuclei 
portanti del processo di acquisizione delle competenze.

Le schede disciplinari del secondo biennio e del quinto anno fanno riferimento 
a conoscenze e abilità che possono trovare, nelle singole realtà scolastiche, una spe-
cifica declinazione nella grafica industriale, nei new media, nella fotografia e nella 
multimedialità.

Le competenze tecniche, accanto ad una base comune indispensabile per opera-
re in tutti i campi della comunicazione, acquistano, grazie agli spazi di autonoma 
progettualità delle istituzioni scolastiche, connotazioni particolari, piegandosi alle 
esigenze relative ad esempio alla programmazione ed esecuzione delle operazioni di 
prestampa, alla gestione e organizzazione delle operazioni di stampa e post-stampa, 
alla realizzazione di prodotti multimediali, di prodotti fotografici e audiovisivi, alla 
gestione della comunicazione in rete, alla progettazione di imballaggi e di oggetti di 
carta e cartone (cartotecnica).

Un ampio spazio è riservato, soprattutto nel quinto anno, allo sviluppo di com-
petenze organizzative e gestionali per sviluppare, grazie ad un ampio utilizzo di stage, 
tirocini, alternanza scuola lavoro, progetti correlati ai reali processi produttivi che 
caratterizzano le aziende di settore. 

L’interazione reale con il mondo del lavoro può essere introdotta da esperienze 
esplorative come le visite aziendali e gli incontri con testimoni privilegiati, ma deve 
tradursi nel corso del triennio in vere e proprie esperienze di alternanza scuola lavoro 
basate sulla coprogettazione dei percorsi formativi tra scuola ed enti pubblici o pri-
vati, che consenta di identificare quali competenze o parti di competenze possono 
essere acquisite direttamente in contesti di lavoro.

Il quinto anno è dedicato ad approfondire tematiche ed esperienze finalizzate 
a favorire l’orientamento dei giovani rispetto alle scelte successive: inserimento nel 
mondo del lavoro, conseguimento di una specializzazione tecnica superiore oppure 
prosecuzione degli studi a livello universitario o in altri percorsi formativi speciali-
stici.
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I.T. indirizzo GRAFICA E COMUNICAZIONE
1° biennio 2° biennio 5°

anno
Discipline comuni ai percorsi del secondo
ciclo di istruzione nel primo biennio 1^ 2^ 3^ 4^ 5^

Lingua e letteratura italiana 119 119 119 119 119
Storia 89 89 60 60 60
Lingua tedesca 60 60
Lingua inglese 89 89 89 89 89
Matematica e Complementi di matematica 119 119 119 119 89
Scienze integrate (Scienze della Terra e Bio- 60 60
Scienze motorie e sportive 60 60 60 60 60
Religione cattolica o attività alternative 30 30 30 30 30

Diritto ed economia 60 60
Scienze integrate (Fisica)* 89 89
Scienze integrate (Chimica)* 89 89
Tecnologie e tecniche di rappresentazione 89 89
Tecnologie informatiche* 89
Scienze e tecnologie applicate* 89
* 1° biennio: 16 unità di lezione in compresen-
za con l'insegnante tecnico pratico 

Articolazione BASE
Teoria della comunicazione 60 89
Progettazione multimediale 119 89 119
Tecnologie dei processi di produzione 119 119 89
Organizzazione e gestione dei processi pro-
d i i

119
Laboratori tecnici ** 179 179 179
Area di autonomia per il potenziamento
delle discipline curricolari e per la caratte-
rizzazione dei piani di studio dell'istituzio-

l ti

89 89 89

Totale annuale discipline comuni e artico- 1041 1041 1041 1041 1041

** Triennio: n. 28 unità di lezione in compre-
senza con l'insegnante tecnico pratico 
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